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GrandeFeralpiSalò
Spentoil«fanalino»
siaccendonoisogni

AffondalaProPatriacon igol diGuerra eTortori
E volasempre più inalto:è secondoa-4 dalla vetta
Sfatoiltabù dello stadioTurina anchecon le piccole
Sergio Zanca

Un’altra vittoria, la terza di fi-
la. E un altro balzo all’insù in
classifica. La Feralpi Salò è la
squadra più in forma del mo-
mento e, al di là della presta-
zione non proprio brillante
offerta in un pomeriggiodi fo-
schia contro la Pro Patria fa-
nalino di coda, è una macchi-
na da gol e da Guerra. Vanta
infatti il miglior attacco della
Lega Pro, avendo segnato 34
reti, tante quante ne hanno
subite i bustocchi, e dimostra
di avere acquisito compattez-
za e continuità.

Il successo, ottenuto con il
classico punteggio all’ingle-
se, ha consentito di mantene-
re inalterato il distacco dalla
capolista Cittadella (quattro
lunghezze) e di balzare al se-
condo posto, scavalcando di
due punti l’Alessandria, che
giocherà domani con la Cre-
monese, allo stadio «Zini».

Guerra è stato l’elemento
che ha fatto la differenza, se-
gnando l’1-0 con un guizzo
da distanza ravvicinata e for-
nendo a Tortori l’assist del
2-0. Per il resto la squadra di
Aimo Diana ha alternato
qualche spunto interessante
a tanti momenti di basso rit-
mo. Probabilmente certi cat-
tivi risultati casalinghi han-
no indotto a un comporta-
mento cauto, evitando di
schiacciare il piede sull’acce-
leratore e di subire le ripar-
tenze degli avversari. Che, al
di là della pessima posizione
di classifica, hanno lottato
con fervore, disputando una
ripresa intraprendente.

LAPARTITA.Il portiere Caglio-
ni getta la spugna per un'in-
fluenza che lo ha colpito nel-
la notte. Lo sostituisce Bave-
na, che aveva già giocato con-
tro Reggiana (subentrando
al titolare), Pro Piacenza e Re-
nate. In panchina, come riser-

va, il 18enne Polini. Aimo
Diana non può disporre nem-
meno del centrocampista Set-
tembrini (squalificato) e del-
la punta Romero (infortuna-
to). In compenso rientra il re-
gista Pinardi, operato al me-
nisco (ultima gara disputata,
contro il Pordenone, il 29 no-
vembre). L’elemento più rap-
presentativo della Pro Patria
è Alberto Santana, a suo tem-
po nella Fiorentina di Cesare
Prandelli.

Poco da segnalare per gran
parte dei 45’ iniziali. Al 22’
Maracchi, lanciato a rete, vie-
ne fermato per un fuori gioco
dubbio. Gli ospiti, rintanati
in difesa, ribattono colpo su
colpo, spesso con rinvii a ca-
saccio, che servono a tenere
lontana la minaccia.

IGARDESANItemono di espor-
si e rimangono cauti, attenti
a non sbilanciarsi troppo e a
non subire contropiede. Nel
finale di tempo accentuano
la pressione. Al 34’ Maracchi
impegna a terra il portiere,
sulla prosecuzione Guerra
calcia a lato. Al 44’ il punteg-
gio si sblocca, grazie a Marac-
chi, che da sinistra porge un
cross radente a Guerra: il cen-

travanti devia agevolmente
da distanza ravvicinata. I ver-
deblù tirano un sospiro di sol-
lievo.

All’inizio della ripresa Guer-
ra sfiora il raddoppio. Appro-
fittando di un’inzuccata tra
due difensori, l’attaccante
piomba in area, ma cerca un
ultimo dribbling, e così viene
fermato in angolo. Il gioco di-
venta più confusionario. La
Feralpi Salò dà l’impressione
di essere un tantino paurosa,
e rischia di subire il pareggio
quando Marra sbuca davanti
a Bavena, concludendo però
a lato. I padroni di casa deci-
dono di dare una sgasata e al
24’ vanno sul 2-0. L’azione è
lineare: da Pinardi a Guerra,
che appoggia a Tortori. Il ra-
soterra del piccoletto non dà
scampo a La Gorga. Diana ri-
chiama Bracaletti (è diffida-
to e conviene preservarlo per
la trasferta di domenica a Pa-
dova) e Pinardi (ecco Qua-
dri). Il finale non riserva altre
emozioni. La Pro Patria, che
schiera l’attacco peggiore (ap-
pena 8 gol), non trova il varco
per accorciare le distanze, e
raccogliere una piccola soddi-
sfazione.•
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Aimo Diana confessa che la
partita contro il fanalino di
coda lo preoccupava, e ringra-
zia i suoi giocatori per non
avere abbassato la guardia.
«Visti i trascorsi in casa, ave-
vo paura di incappare in un
passo falso - dice l’allenatore
della Feralpi Salò - La Pro Pa-
tria sembra già retrocessa, in-
vece ha dimostrato di essere
viva. Noi siamo riusciti a
sbloccare nel momenti in cui
abbiamo trovato profondità.

Avere segnato nel finale del
primo tempo ci ha consenti-
to di non dover soffrire nella
ripresa. Un risultato diverso
dalla vittoria avrebbe tolto
qualcosa ai successi con Ales-
sandria e Bassano».

«La Pro si è chiusa - aggiun-
ge - ha cercato di limitare
Tortori ricorrendo a un trat-
tamento particolare. Ormai
ci conoscono, siamo orgoglio-
si della considerazione con
cui ci affrontano. Ma in futu-
ro bisognerà trovare giocate
differenti, in modo da essere
imprevedibili. Nel secondo
tempo ci siamo abbassati un
po’ troppo, forse è dipeso an-
che da un pizzico di decon-

centrazione. Non bisogna pe-
rò trascurare il fatto che ulti-
mamente la Pro Patria ha im-
pegnato severamente squa-
dre del calibro di Cittadella,
Pavia e Sud Tirol».

AL TERMINE Diana informa
di avere mandato un messag-
gino a Giuseppe Greco che,
schierato con l’Arezzo di Ezio-
lino Capuano (società per la
quale ha firmato l’altro ieri),
ha subito firmato una dop-
pietta.

Il diesse Eugenio Olli parla
di una gara «che sulla carta
poteva sembrare agevole, ma
in realtà nascondeva parec-
chie insidie. Abbiamo mante-

nuto la lucidità in ogni fran-
gente e siamo stati premia-
ti». Il mercato? Lunedì si pro-
verà a tesserare un giovane.
Intanto Zerbo, tornato in Si-
cilia già da alcuni mesi, è fini-
to in Romania, al Concordia
Chiajna. 

Alex Pinardi, rientrato do-
po due mesi di assenza, si di-
ce soddisfatto: «Non credevo
di reggere così a lungo - so-
stiene il regista - La squadra
va a mille. Il mercato ha con-
sentito di allargare la rosa, di-
ventata ancora più competiti-
va». Infine Alessandro Ranel-
lucci, che assicura che il gol
non gli manca: «Il mio com-
pito è di contribuire a mante-
nere la porta imbattuta - ta-
glia corto - E quando ci riu-
sciamo provo una felicità
doppia».•SE.ZA.
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A disposizione
FERALPI SALÒ: Polini, Carboni, Codromaz,
Ragnoli, Luche.
PRO PATRIA: Demalija, Zaro, Guercilena,
Galli, Vernocchi, Petdjitsila.
Arbitro: Massimi di Termoli 6.5.
Reti: 44’ pt Guerra; 24’ st Tortori (F).
Note: spettatori circa 700. Ammoniti: Taino
e D’Alessandro (Pro Patria), Tantardini e Pi-
nardi (Feralpi Salò). Angoli 5-0 per la Feral-
pi Salò. Recuperi 2’+4’.

FERALPISALÒ
4-3-3
Bavena  6
Tantardini  6
Leonarduzzi  6
Ranellucci  6
Allievi  6
Fabris  6.5
Pinardi 6.5
(30stQuadri)  s.v.
Maracchi  7
(38’stBertolucci)  s.v.
Bracaletti  6
(28’stCesaretti)  s.v.
Guerra  7
Tortori  7
All.:Diana

IL DOPOGARA. Il tecnico soddisfatto per il risultato e per i tre punti checonsentono di restare ai piani alti della classifica

OrgoglioDiana:«Garavintaconlatesta»
«Nonvincere avrebbe tolto
qualcosaai puntiottenuti
con Alessandria e Bassano»
GioiaOlli: «Grandelucidità»

6BAVENA. Sostituisce Ca-
glioni, messo ko da un at-

tacco influenzale. Compie un
lavorodiordinariaamministra-
zione.

6TANTARDINI. Deve rim-
boccarsi le maniche per li-

mitare le incursioni di Vettrai-
no,chenei45’inizialitrovaspa-
zi invitanti.Faripartire spesso
l’azione, ma evita di sganciarsi
in profondità. L’ammonizione
glicosterà unturno disqualifi-
ca:aPadova non ci sarà.

6LEONARDUZZI. Abituato
a ergersi al di sopra dei

grappoliconstacchiinacroba-
zia, stavolta è chiamato a par-
tecipare soprattutto ai disim-
pegni. In avvio di ripresa laPro
Patria spinge con maggiore
convinzionemaluic’è.

6RANELLUCCI. Non ha bi-
sognodiricorrereaimezzi

fortipersbrogliarelamatassa
nei rari momenti di difficoltà.
Selacavainscioltezza.

6ALLIEVI. Si propone in al-
cuni inserimenti sulla fa-

scia, confidando nella collabo-
razione di Maracchi, che lo as-
secondalateralmente.

6.5FABRIS. Un cavallino
che galoppa dinami-

co. Corre a briglie sciolte. Al-
ternamovimentiverticaliadal-
tri per linee orizzontali. E sul
2-0sfiorapureilgol.

6.5PINARDI. Rientrato
dopo due mesi di as-

senza in seguito all’operazio-
ne al menisco, prende posses-
so del centrocampo, distri-
buendo palloni preziosi. Dal
suo piede partono entrambe
le azioni del gol. Regge con di-
sinvoltura, senza affanno.
Nell’ultimo quarto d’ora lo rile-
va Quadri,bresciano di Borgo-
satollo,allasuasecondaappa-
rizionein verdeblù.

7MARACCHI.Quandoacce-
lera in progressione met-

te scompiglio. L’arbitro lo fer-
ma, lanciato a rete,per un fuo-
rigioco dubbio. Poi impegna a
terra il portiere. Infine porge a
Guerra l’invito più dolce per
sbloccare il punteggio. Un pa-
iodinotevoliaccelerazionipu-
renellaripresa.

6BRACALETTI.Simuovein-
cuneandosi nei corridoi li-

beri, e tenta anche di sorpren-
dereladifesadellaPro,andan-
doallaconclusionedalontano.
Essendo diffidato, nel finale
viene richiamato, lasciando il
posto a Cesaretti, giunto al
mercatodi riparazione.

7GUERRA. Ha sbloccato a
Bassano e si ripete con la

ProPatria,deviandodadistan-
za ravvicinata un cross di Ma-
racchi. Non bastasse, estrae
dalcilindrol’assistcheconsen-
teaTortoridifare2-0.Peruna
puntailmassimodellaredditi-
vità.Peccatoperilbispersona-
le, sciupato dopo l’inzuccata
tradueavversari.

7TORTORI. I tigrotti gli ri-
servano una marcatura

graffiante. Lui trova il modo di
lasciare un’unghiata (il gol del
2-0) al termine di un’azione li-
neare.

PROPATRIA
4-3-1-2
LaGorga  6
D'Alessandro  5.5
Pisani  5.5
Ferri  5.5
Possenti  5.5
Coppola 5.5
Jidayi  5.5
(13’stDegeri)  6
Taino  6
(23’stCapua)  6
Santana  5.5
Ravasi  5.5
(6’stMarra)  5.5
Vettraino  6
All.:Pala

Ledue retisegnatedallaFeralpi Salò:sopra ilvantaggiofirmatoGuerra,sottoilgol di Tortori FOTOLIVE Guerrafesteggiato daicompagni dopolareteche hasbloccatola partita FOTOLIVE/Simone Venezia

AlexPinardi: eraalrientro dopol’operazionealmenisco FOTOLIVE

PRIMACON L’AREZZO:
L’EXGRECO NE FA DUE
Esordioconl’Arezzo da
incorniciareperl’ex
attaccantedellaFeralpi
SalòGiuseppeGreco, che
ieriha timbratoil
cartellinodue voltenella
sfidache,nel gironeB,ha
oppostolasquadra di
EziolinoCapuano al
Tuttocuoio:4-0 ilfinale.
NelgironeA,invece,quello
diLumezzanee Feralpi
Salò,vincono lacapolista
Cittadella,4-2incasasul
Renate,e ilsemprepiù
lanciatoPordenone:1-0 al
Mantovae quartopostoin
classifica.Pareggioper
1-1traSudTirol ePavia e
per2-2traCuneo e Giana
Erminio.Oggi duepartite:
Reggiana-Pro Piacenza
alle15e Albinoleffe-
Bassanoalle17.30.
Domanisera,infine, alle
20il big-matchdello
«Zini»tralaCremonese e
l’Alessandria:inpalio tre
puntipesantissimi.

Lagiornata

•SE.ZA.

Lepagelle

FeralpiSalò 2
ProPatria  0


